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Il riposo festivo in Frància 
' '•'KUjfio^knV Ma ' ìnauèurai iohe uf­
ficiala' del' ri()ó80' dompnìoale'qbbiìgito-
ria-.l'ii Fr,ància, Marcel Prévost 6» irilleS-
«joni così squiBite, ed argute e talvolta 
paradossali che meritano dì esser fi-
levate. • ' _ ' ' 
"Inco'ibiiiiìd'.'dàl ' domandarsi, Marcel 

Prévost: ' , ' , 
Il lavoro è (ont« di gioiamo di dolore? 

-*• Che cosa è il» lavord?' — t a t r à -
ditibne dei' secoli glissati risponde : 8 ' 
una pena. La dottrìij'a moderna pro­
testa. No : il lavoro non è una pentì ; 
è, al .contrario, un elenco di equilibrio 
flaicoie morale indispensabile alla sa­
lute e'-alla felièftà. Ha' 'coiitraddizione 
apparente proviefie, (^al', fatto che le 
^relentiiicondizioni di lavoro .noii sono 
più.quelle d'nna volta. 

Lo schiavo ohe gira una pietra .di 
inoltìj "sWhta • "yeratuenle una oon-
darina. L'aggiustatore invece, ohe com­
pleta ,con una lima il pezzo delicato 
di un telaio d'automobile, non fa nulla 
che aia penoso. Posto fch' egli possa 

•i^poèaral quando ai sentirà stanco, non 
domanda.di i&egUo che limare pezzi 
minuti e.dejica.ti di tndccanip^. 

. i^ lA istflssa ..cosa avviene' del pari 
.alla > maggior parte degli altri lavo­
ratori. Unica limititsilCine a Questo pia­
cere del lavoro, la privazione della 
litfóf,̂ .̂ Più lin lavorò importa li­
mitazione della, libertà, più quelli 
che lo eseguiscono sono inclini a la­
mentarsene Viceversa più un lavoro 
è .compatibile, colla .libertà e. m,eno 
.^ssj)',^ pesante al lavoratore. 
Porohi il riposo a pur osso fonie dl'plaoere7 

, ' Ei,'i'n'i*eraàmente, che cosa'rende 
còsi, piacevole la.yaiianza ed il riposo? 
E'Marcel Prévost eselude il luogoco-
mune che il piacere sia prodotto dal 
riposo dei muscoli e del cervello, dalle 
riparazioni alle paràifo cjiusate dal la­
voro.. Per i tre quarti delle persone 
ohe vivono del proprio lavoro," il ri-

, poso non'è attraente come riposo ma 
come litierlh. 

'On'b'u'fooratico, che ha sonneqoliiato 
', p^r ^ i , giorpi. aopra le cartacce, effet-
,,J,tivaraento si riposa, meno la domenica 

di quello chMgli faccia negli altri 
^iòftó'della'Settimana. ' 

' . ' 'La''dp'[né(lioa,'ìi alza all'alba per 
prepde.ije',un trenfj,]cammina, sotto la 
sferza daljiBOVe.per (la strade, affatica-, 

! I lo'stoiBacoi' nei pasti delle trattorie, 
riehttìi'fi"tard!^ notte', facendo ' asse-. 
glfarneW !^lil aoloe f»^ niente e sulla . 

•' 'iàlmm (ielVufflLcid peV ristorare le sue 
.,JflfZ? J'.u|.t%v,JB..Ia domenica è sempre , 

, per, lui un»i giornata luminosa perchè 
, .godeila' libertà!. La domenica non"suo-

naté'di'oatapanelio che chiamano im­
periosamente, non qre di presenz.a, 
non pratiistie da emarginare ad orario 

, Asso, II.riposo, quindit al giorni uostrii 
è. più una necessità morale che un bi. 
sognò flaiéo. . ' i l 

' Lluomò cho'lavqra por contp altrui' 
sànie i)' bisogno d'alTermarsi di tempo. 
in tejiup?,,di.avere >ia coscienza ohe il 
suo cervello, e i muscoli- sono suoi e 
che può''occuparli, come itìeglio gli 

' " pìa<ib.j., ,.^; ! . . , , • 
• '*. '0^'6i '^^ per esempio, si riposa fa­

cendo quello che-, un altro chiama la­
voro: del giardinaggio, par esempio, 

' ' 0 della fotografia.- Pei" contriirio, quaitdo 
vrn riposo injpiica ,una qostrizioi^e, di-

. veijtà, odioso. Qual lavpro — dice Pré-
. vost — è più duro del riposo dt|l .pri­

gioniero od anche quello ohe i'medlc| 
•.. impongono-al'nevr,a3teriicp? 1 

' ' Quindi Mai-oél ' Prévost p^rU, • in 
guerra, contnj,,i.l riposo uni forine a 

. prescritto, 1 il ,quale, perde- in tal ,modo 
gran ' parte.idella sua attrattiva, illlpo-
sairsi a data- fissa- —• osserva — è aii-
oora una schiavitù. La 'disoccupazione 

',un£^lP!ne ed uniforme tqglie al riposo 
gran parte delle attrative e della liiwrtà, 

Là' 8D)iiayJtt"do( riposo' a data fissa 

' '. ^P' vero si è in riposo, quando 'tutti.,si 
riposano! ma non si gode delia ibet^tài 
dacché la maggior parte delle ooou-

. 'pààioni, alle quali vorreste dedicare 
' la",vostra vacanza, vi sono proibite. 

.Londra e sopratutto la Scoikia —* 
dice Prévost — sono esempi faifaosi e 
,lamBnt6voli di quello che imp(jrtì (Ji 
coattività e di noia un glorilo di Tiposo 
obbligittorio. Mi ricordo,di qyelle do-

.jnoniohq ' siiozzosi, nelle quali non è 
datò'ài prendere a n'óio.ni^ lina liaî ĉa, 

.nà una carrozza; nello quali non si ha 
diritto di aver sete, nelle quali gli 
'8Ìe.sai piano'fcrti sono costretti lal si­
lenzio, nelle quali non si pu6 più-lliggir 
in nessun sito, perchè non vi sono più 
treni. . 

Pertanto questo riposo ' obbligatqriO; 
e uniforme a giorno fisso, lungi dal 
favorire gli umili, non 6 stabilito che 
a'vantaggio dei ricchi 'oziosi, i quali 
possono portare a .passeggio la loro 
.accidia in TOZZO ài fervore del lavoro 
altrui. 

«Il lavoro — conohiude Marcel Prè-
' voat — ha bispgiio di eàse're aeréàto, 
'rèso festoso, anzi'è necessaria'rakdeplo 
più facile, .più fruttuoso. Ed io constato 
melancónicamente che," iill'oppoàto, ci 
al sforza ad avvolgerlo ognora di più 
nel carattere medievale di geenna :, l'i-
deale proposto è di lavorare venti mi­
nuti al giorno. 

Speriamo che una volta .realizzato 
questo ideale, non si vorrà constrin­
gere tutta la gente a riposarsi quoti­
dianamente durante ventitré ore a qua­
ranta minuti. K' già troppo, a render 
triste la gente, un giorno .per' setti-
mana di questo orribile riposo di 
schiavi ». 

Un grane convegno ii 
prò rivoluziona ruMa 

1 deputali di parte popolare resi­
denti a Milano hanno diramato a tutti 
1 collfghi di Estrema.Sinistra una cir­
colare invitandoli al coni 6)<no, che avrà 
luogo a Milano il XX settembre per 
significare i sentimenti'e i propositi 
della'denlocrazia pàrlaraentaro itfiliana 
di fronlfl al 'movimento di emancipa­
zione del popolo r.usHO. 
-^ ^—, ,i>mm>*'m —•,• 

. > • Esempio da iiitarsi e k estendersi 
' Il mi'ni.strO della guerra fl-ancese tem­
po (a ha àparto'un eonoorso, col premio 
di 5.mila lire, per l'inventore di un 
materasso militare, al tempo stesso co­
modo ed economico. 

I''ra i modelli presentati ne sono 
stati scelti tre, che saranno sperimen­
tati praticamente par un anno in vari 
reggimenti, e sulle referenze degli'in­
teressati diretti, i soldati,, sarà scelto 
il nuovo materasso per,.tutto l'esercito. 

, REVEÉàiONE, i|TÀyiCA 
Hogri olle ritornano s.oiyaggi , 

, . Si,|ba da I^uova Yqrlv che ieri due­
cènto servi negri erano riuniti, per un 
bàlio'in un albergo, quàiid'o, eccitati 
specialmente dalle melodie nazionali,-
si mostrarono in istato di selvaggia, 
furia. Non appena qualcuno dei pre-^ 
sunti osava di guardare (e loro nere' 
bi'ltà, lo assalivano a pugni. I came­
rieri bianchi che cercavono di mettere 
ordine fra quella turba selvaggia, fu-' 
rono bersagliati da bottiglie di birVa, 
feriti e costretti a lasciare il campo 
per salvare la polle. 1 • 

..accorse la polizia, ma i negri ba­
stonarono gli agenti' Poi, quando la 
polizia stava per avere il sopravvento, 
i capi più scalmanati si diedero alla 
fuga, per ritirarsi nei loro ' quartiere, 
l.a polizia li inseguì nella vìa, dove 
hanno le loro abitazioni; ma i negri 
ripresero la battaglia, lanciando mat­
toni, acqua, oggetti ' di vario genere 
contro gli agenti americani, che cer­
cavano di ristabilire l'ordine. Si 'cal­
cola che vi sia un morto solo, ma 
molti feriti. 

l 'OlKi 
il più gran Ponte d'Europa In cementò: armato 

, AtLO STREtTO DI PINZANO-RASOGNA 
Alla ,«lgllla dell' intuguraxlona | 

La grande opera agognata da più 
generazioni '— il Ponte sul Taglift-
mento allo stretto di Pinaano-Ragogna 

. è compiuta . 
Là dove,'per molti anni, parve ira-

possìbile unire' le due sponde, una 
mano audace, coadiuvata dalla ferrea 
volontà di banaraeriti cittadini, seppe 
innaUare un'opatatf^rte, superba ed-
a.rdlta, vero-j monitpiailo dell' ingegno 
italiano. 

li Ponte che domenica s'inaugurerà, 
'è il" più grande flnqri^ costruito nel 
genero in Su'ròpa; anìhllriamo dun4ùé, 
0 oittadìni, tutti Coloro che, con nobile 
dislnteres'àe; si sacrificarono per mi-
giiorare le'Sorti del n'astro paese 

Dia a . Daitlol^ It pinzano 
, La passeggiata è-splendida; si corre 

sempre,in mezz'ó jad/una vegetajiono 
rigogliosa, .circondati ^'amene colline, 
da piltofeschì paesaggi. 

Lasciato a destra, il ridente laghetto, 
si giunga in piaz-za a Ragogna, ove 
incomincia ,il nuovo tronco di vìa, ohe, 
nonostante le continuo, ma incantevoli 
accidentalità" del terreno, non presenta 
mali pnar pendenza superiore a! 4 ,0 
mezzo per conio. , , ' , • 1 

Merayigliosi. i.tre ppnti che s'inoon-, 
"" ' allo' 

La coslitnzione k\ partito social., in Giappone 
11 Paily Mailha. da Robe: In questi 

giorni si è costituito a Tokio ii par­
tito socialista. Venne pubblicato un 
violento manifesto, nel quale si afferma 

,ai)zìtuttq che le condizioni dei lavora­
tori sono deplorevoli. 11 programnja 
jjel nuovo partito comprende.: la guerra 
ai monopoli, suffragio universale'a uo­
mini .e. donne, aumento di salario e 
diminuzione delle 01 e di lavoro, abo­
lizione delia pena capitale e dei Utoli 
iiohiliari^ riforma delle tas.se e arbi­
trato per tutte le questioni interna­
zionali. 

Gli organizzatori non sono individui 
influenti, m^ il movimento è signifi­
cante, dato il recente aumento delle 
agitazioni operaie 0 i torbidi socialisti 
relativi all'aumento delle tariffe tram-
viarie. I socialisti mostrijirono molta 
attività ultimamente a Tokio.  

Vedi note In terza e notizie pagina 

trano prima d'arrivare stretto; 
superkaiiiente.'arditi," pur ossi dimo­
strano la sicurezza della ditta assun-
trice. E finalmente si giunge ailostretto; 
il panorama è quello ohe di più at­
traente, di. più pittoresco, mente umana 
puà impaginare; su, in alto, torreg­
giano maestose .le mura del colossale 
antico castello di Pinzano,, quasi bian­
cheggiante, scheletro .dì gigante pro­
strato; più sotto' Pinzano; e quindi,IL 
Pala, li Corno coperti di folta vegeta­
zione, sui pendii ,dei quali s'adagiano, 
ridenti paesetti; di qua troviamo le 
imponenti rovina del Castello di ,Ra­
gogna, e flnalmenla in mezzo, fam-
peggia sovrano il Ponte, .al disotto del 
qua|e scorrono maesioiamante le acque 
azzurro-verdognole, del, .Tagliamento. , 
. E quest'opera,.veraonoategnanliosa, 

era assolutamente neoosaaria, stante 
che il passaggio era frequentato, •. ed 
il sistema del traghettare «on barche 
riusciva in9urilcieiite,e periglioso ; quan­
do poi il fiume era in -piena, il pas­
saggio, si rendeva addirittura. impos­
sibile. , . 

Il Ponte 

11 Ponte sorge in uno stretto di circa 
150 metri, tra le sponde rocciose che 
scendono a picco, contro le quali l'ac­
qua si frangeva rumorosamente; le 
sponde s'allargano poi Ano a formare 
un letto lavgo - tra Carpacco e Spi-
limbergo — tre chilometri. Sulla sponda 
destra sorge Pinzano, sulla sinistra 
Haiiogna. . 
, Vari furono i progetti per l'erezione 

di questo, ponte, progetti ohe per un 
complesso di malaugurate vicende nau­
fragarono, protraenilo lino ad og(;i 
l'esaudimento di questa unanime aspi-
ragion»', 

L'ing Cttveiklis proponeva un ponle 
in legno ; più .tardi il coinm. e Cleoni 
entra m" discUssioncper la cosiruzione 
di un ponte in pietra, progetto che 
mori pel mancalo sussidio governativo. 
Sorse finalmente l'attuala manufatto in 
cemento armato (progetto signor Vao-
chelll) il più grande nel genere in 

. Europai 
I Tre I archi, maestosi nella'loro snel­
lezza, aorgon'Oin forma p.arabolica, con 
48 mètri di iiordaj sopraidue pile, re-, 
sistenti come roccia, che si sprofondano 
per ben 13 metri 0 mezzo sotto il li­
vello dello ghiaie. 

Per la fondazione di dette pile, si 
ricorse al sistema ad aria compressa. 

Sopra i tre archi maggiori si ap­
poggiano gli archi minori, formanti 
unsiijipecie di viadotto, 

Il tutto si aleva a 30 metri sul li­
vello delle acque ordinarie ; il ponte è 
lungo d. 151 e largo m tì. Era desi­
derio di' molti, durante il corso dei 
lavori, di ottenere l'allargamento dal 
ponte medesimo, desiderio d'indole 
pratica, nia ohe però non ' potè effet­
tuarsi' per la mancanza di mezzi finan­
ziari. 

Neil' insieme quindi, l'opera è vera-
menta grandiosa. Onore alla ditta as-
suntrico OJorioo e C. di Milano; 0-
nore all'egregio cav. Cedolini, che con 
zelo ammirabile, sormontando grandi 
difficoltà', cooperò, insieme a molti be­
nemeriti del paese e del deputato del 
Collegio on. Riccardo Lu'zzatto, affinchè 
quest'opera che, .lome dissi, pareva 
chimera, si effettuasse. 

I festaoglamanll 
Domenica principieranno i festeggia­

menti. preparati da un apposito comi­
tato, per inaugurare degnamente qiie-
,sta .superba opera uhe servirà, oltreché 
all'incremento dei commerci tra 1 duo 
versanti del fiume, al sempre maggior 

atfratoliamanto di questa laboriosa.po­
polazioni. ' ' . I ' 

Grandiosi, «plendidi manifesti ven­
nero diramati per aununciarof fletti 
festeggiainBnti, ohe, certamente ' do­
vranno riuscite attrt^enti, 

E qui, mi é grato citare il grazioso 
album-ricordo che il signor Giuseppe' 
Tabacco, tipografo-editore, ha preparate) 
in'rioorrenzft.d) questa-.solennità 

Sulla prima pagina ai trova ,ia' se-
.guente dedica : , ] ,' 

Al oav. ANTONIO .UBpoLttl ' " 
cha eoa ensrgia tll propoflitl '. ' . 

.r.ecotti gli turai.<Uiittt<MiiiilU -'«Arontiuidi) 
ltr,lu0 difficoltà «uriqoatftt& 

ttiHaé l'appoggio di poéiii getieroil 
detiiia ìì tn@atì tó forisi niVéfézhao 

del ponte sul 'l'AgllamoDlo PinxiiaD^llsgogaa 
p«r l'operft arditSk urtistlca 

dalla ditta Odnrico e 0. 
oelabr&adosQDtf l'ìnkugaraxioDa 

questo ricordo 
dedica l'editore Gimoppe Tebacoo 

S. UtDleU Fciall >• !ietl«lll'e>oe 

Seguono quindi i tre ponti sulla 
strada d'accesso al ponte tfaaggiore. 
ritratto in apposila-oartol.na, con canni 
di ubicazione. Poi i panorami' di, Ra-
gOgna.^PinzahO'For'garia-'v'ilo d'Aaio, con 
rispettive' biojjrafle, ed infine 4 vedute 
di S Daniele puro cbn cenni biografici. 

L'insième, artistico ed elegante, pjr 
ràcaùrita es8oÙzìóne,'è.WuteitOi vera­
mente dégno dell'avvenimento pel quale 
è stato composto ; Uiià ' lode quindi, 
sincera all' intraprendehte signor Ta­
bacco iihe ha voluto lui pure col suo 
lavoro illustrare vièpp'ù detta solennità. 

Ed a proposito dell'editore Tabacco, 
devo congratularmi con lui pel modo 
col quale nei pochi anni nei quali ha 
aperto ii suo esercizio, seppe sempre 
più niigiiorare ed ingrandire ii suo 
negoitìo,'seppe al suo inlefeaso lavoro 
fondare una tipografia che rivaleggia 
ora con le altre paesane per 'l'accura­
tezza e la nitidezza de' suoi lavori. 

Sali Paniele 
I PESTEeaiAMENTI 

! per rinaugurazlone dei Ponte 
14. ~ Eccovi li programma dei vari 

fljsteggiamenti che qui avranno luogo 
per nnauguràiiione dèi grandióso Ponte 
allv stretto di Pinzano,' a Cominciare da 

domenica IG corrente: 
Solenne apertura della, mostra-fiera 

Zootecnica, Caseificio, Enologia, As­
saggio vini, , Frutticultura, Macchine 
agrarie. Piccole industrie. 

Gare di Tiro a volo 
Grande Pesca di Beneficenza. 
Concerti bandistici, Spettacoli piro­

tecnici. Illuminazione fantastica. 
Feste da ballo il 16 e d 20. 

Lunedi 17 settembre: ' 
Mostra bovina.; Premi in denaro 

L. 1000; Medaglie d'oro a d'argento 
offerti dal Ministero d'Agricoltura, De­
putazione Provinciale, Camera di Com-
meroio. Associazione Agraria, Consor­
zio Agrario di S. Daniele e dei' Co­
muni del Distretto i 

Nel recinto à,eUa. Mostra in speciali 
ed eleganti cliioaclii si farà il servizio 
di rinfreschi e restaurant. 

Tariffo con riduzioni tutte speciali 
e troni straordinari della Tramvia S. 
Daniele-Udina lavorili dalla spettabile 
Società Veneta. 

Tutti i giorni saranno a disposizione 
del pubblico eleganti vetture e giardi­
niere por gite al Ponte e dintorni. 

Passaggio gratuito sul Ponte, du­
rante il periodo dei fosteggiamentii 

La Olreolara dal Cansorilo 
' Il cav. Antonio Oedolmi; presidente' 

del'Consorzio, ha fatto diramare, diffu­
samente le seguente nobilissima cir­
colare : 

« La grande opera agognata t|a più 
generazioni, il Ponte sul Tagliamento 
allo stretto di Pinzano - Ragogna, 6 
compiuta. 

* E' tolto r ostacolo che la natura 
aveva ponto al libero svolgimento dei 
rapporti economici fra lo nuiparose 
popolazioni dei Comuni delle due sponde. 

< La tenace volontà vinse anche là 
dove, a .parer di molti, le .forze.oranO 
impari all'iinpresa. ' ' 

«Dai' 16 corrente il pubblico fe am­
messo al passaggio, e per festeggiare 
l'avvei^mento il Copsorzìo è lieto, d'an­
nunciare di avere ottenuto dal costrut­
tori che dal'giorno 16 al 2t settèmbre 
vi sia esenzione di pedaggio. 

«Nei giorni 16, 17, 18, 10, 20 a S. 
Daniele per cura di benemeriti citta­
dini avrà luogo una esposizione e fe­
steggiamenti si avranno a Ragogna ed 
a Pinzano. 

« Il Ponte è tale grandiosa opera 
d'arte che onora l'ingegno Italiano, e 
tutti coloro che vorranno onorarci dalla 
loro presenza, potranno constatare che 
non furono vanì i sacrifici. fatti e le 
cure data per congiungere le duo sponde 
con questo ammirabile manufatto, che 
sarà nuovo vanto del civile progresso 
del nostro Friuli.» 

Pei* r Inauylifù|itliJ!fr, ,ij(B("Ponte 
13 ~ E' uscito oàgi .ijn; bel manl-

..festo a duo oplpfi oonte'ijsnte il pro­
grammai, dei vari .festeggiamenti che 
avranno'luogo qui domenica 16 cor-

.rente in occasione.,dell'inaugurazione 
solenne del tivnto desiderato Ponte allo 

, stretto-.di Pinzano , 
•^oio iraacrivo .testualmente: 

. Ore 8. Ricevimento al Munitslpio del­
le rappresentanze dalla sponda deatra. 

Ore 8.80. .Partenza per, il ponte del 
corteo acèompagnato ,dalla, handa di 
Spiiimbei^go. .„ , - •, 

;Ore, 9. Ingresso contemporaneo al 
ponte delie rappresentante di .destra e 
.sinistra, questa .preceduta idaUs banda 
di Npgaredo. Spati, di oanpone al mo­
mento dell'incoptti). ,. 

•Vermouth d'onqre, bonsegn? dell'o­
pera, discorai inaugtirali, dopp i quali 
sarà apertp al ppbbliop }l passaggio e 
par prima, liUa carrozza , postale Pie-
lungo-^inzano-S. Daniele. 

Ore 10; partenza dalle ;rappresen-
tanze per Pmjano con rinfresco e con­
certo della b^nda;.d|. Nogaredo, Par-
topza delle .rappresentante.' per Rago­
gna e S Daniele. ' 

' ' Ed 'ecco M'UéiMàk 'Ajtrte del pro­
gramma ohe varrà' 9v*01tà.''nel pome-

TÌgiglO! i h .1 . . I l I 
' Ore 2. Sul piazzale nuovo i Alpertura 
ili elegante.'gìoslra. ''.• * ' ' •. 
' O r e 5. InipiaZza'Plebiseitd: Ballo 

lin >vàsta pltttlrfornia' itìon'' dipinta or-
oh^tra Udinese • diretta"'dsil maestro 
Ri' Marcottìi ' •' .'• i 

Ore 7 Fuochi artifloìali «6n esteso 
programma.eseguiti dalli délebri piro­
tecnici Fratelli .Stefah 'di' Vitlório, 
.Illuminazione fantastica' "dSl Paese 

con palloncini alla "veneziana,' e lam­
pade ad acetilene. ' . •• •-
. Numerose giazdiniere' faranno ser­
vizio da S Daniele a Pinzano. 

S. Giorgio, ilogaro 
Per'l-nb'sIIrr^lJttWjlllnl 

13 — Ciì'ii»')o)'.'àét(tO|qi)y'e là par­
lar prò' e cp.nlro'j^ .prpuosito della 
noliiina testè'.àvyepuf^^fli \̂ijo maestre 
della nostr^' scij.òle'eleme'jit^ri in sosti­
tuzione di altre due non 'riconfermate. 

Non lascio sfuggire quest'occasione 
per dirà anch'io e come giornalista e 
come padre, pochepji.roJe.al| riguardo. 

Pur rispettando le' qualità intellet­
tuali delle, due ('jflQaestre non riconfer­
mate e pur dolendomi per la loro sorte, 
io non posso fare a meno di dire ohe 
in paese molti erano "i reclami a le 
lagnanze (noni escluse le mie) per il 
poco 0 nessun profitto che gli alunni 
e le alunne ricavavano dall' insegna­
mento loro impartito nelle nostre scuole. 

Ho voluto sempre sorvolare, per un 
sentimento di riguardo, ma un mi­
gliore e più forte impulso all'insegna­
mento era da noi molto evidentemente 
desiderato, 

10 posso citare parecchib famiglie 
che hanno dei figli intelligenti ohe fl'e-
quentarono le nostre scuole tre e quat­
tro anni per imparare a fare appena 
appena la propria firma ed 'a leggere 
l'A. B. 0. ' ' , ' 

' Ora non è giusto il muovere' lagnanze 
contro l'Amministrazione Comunale per 
non aver riconfermato due maestre e 
por aver nominato altre due, perchè 
SI deve ritenere ohe l'Amministrazione 
siasi ispirata unicamente al pensiero 
di migliorare . il metodo "di 'insegna' 
monto. 

Meglio perà,-molto meglio, farebbe 
l'Amministraalone se, potendo, riuscisse 
a !sottrarre tutti gii alunni'delle scuole 
maschili all'insegnamento'della donna 
0 far si ohe questa'ttìsSo osclusivamento 
destinata pei-. le alunne dello stesso 
suo sesso. 

11 maestro s'immedesima ' della sua 
alta missione; in esso è più accessibile 
l'amor proprio ed il. sentimento del do­
vere. Ha più esperienaa della vita ; è 
più a conoscenza delle moderne esi­
genze, più collo, più serio e più te­
muto. Bono queste, qualità che formano 
un prezioso coelflciente nello interesse 
del bambino che viene messo sulla via 
della civiltà.e del sapere., 

Un' opera veramente, meritoria ha 
anche fatto la nostra Amministrazione 
Oimunale nominando direttore didat­
tico il sig, Pantarotto Giovanni, un 
amoroso e colto educatore, dimostrando 
con ciò di essere perfettamente a co­
noscenza dei veri a reali bisogni delle 
nostre scuole e di sapervi provvedere 
con acume e lodevole "interessamento. 

Poi nostri prati 
11 nostro Consiglio Comunale, dopo 

una breve ed alquanto animata discus­
sione, ha concesso la vecchia canonica 
anche al nuovo cappellano, riservan­
dosi perù su di essa il diritto di pa­
dronanza. 

E sta bene, perchè la Curia nessuna 
autorità e nessun diritto di proprietà 
può avere sulle case del Comune e ili 
conseguenza a quest'ultimo solo spetta 
il diritto di comandare. 

Perdinci, non per nulla d 1S70 segna 
la caduta del Poter Temporale e non 



• S I ! 

^ i . per nulla si commamora il XX Sst-
f • femhrel. 
•, ; > £ Lo dovrebbero, del resto, sapere 

È"; • 'tìiche i signori della Curia che da 
C I ^ e f ui,.. sono èssi in casa... altrui. 

l i . "' Clvldale 
13 — Anzitutto una parola di lode 

aU'IiBdi'eaa;Bolìiieoo per la cura prò-' 

'•• t'Erttatti stìUévò entusiasmo. 
Convenne un pubblico aristocratico,' 

• • •'rammentabdo le tradizioni remote di 
' '• questo teatro.' • ., . 

'""" '" 11 quartetto di canto è superare di ' 
' ' ' gran lunga all'a'spettàtiva; i .,, 

L'avvenente, la graziosa Amina Blan-
ohi-Macèa, nelle' vesti di Elvira fti am-

! •, mirata e féàteggiata per la sua pbde-
•• -* ' rosa voce e per il canto castigato. 

Il •" li tBno» Ounego possiede un tesoro 
'I 'i •• nella'taa Ugola e m uri Emani im-, 

pareggiabile. , •' ' 
.. i.-.tt 1 It Baritono'Modesti, artista di va-

• ' lore, canta con' ĵ iissione, con afflcaoe 
espressióne tonica ed' è applaudito. 

' ' i r basaé'Mòntìco,' ns\ [iérsonaggio di 
Silva, grande''di'Spagna, si ftoe ap 

' '*• pranzat'e péî - la voce estésa e squil-

' ;, • ' Bene le parti cotoprimarie ; benissimo 
'. •. i cori e rdrohestra diretta dal ivaleu-

tissimo maestro Coluccì. 
Ricca la messa in' scena. 
Molte chiamate. 

• A questi afli-ettati cènni aeguirii l'im-
• ' preBsióne più particolareggiata. • , 

1^ quaatlona Ospllallara 
„, ; Quando vennero Iniziati gli Studi per 

le riforme da introduraineiloSpedale, 
, la speciale Commissione non potè na­

turalmente determinare, come già ab-
; . biamo detto in precedenza.̂  la misura 
y, straordinaria di un sussidio ida' parte 

del Cooiune, non avendo dati .tecnici 
positivi per un giusto criterio 9ul coi 

,,, ato dW'lavori. , . ,' ' 
„, , ,. ,:Del Testo, qualunque sforzo finanzia-

• ,.,.|i;iò 'dovesse sobbarcarsi il iComune, sa-
i rebbe inferiore ai danni morali che ne 

. , i^lrebbe. risentire il P, L; dalla ridu­
zione di piazze, gratuite, o dà altri 

. .stralci 4i, carattere intimo dell'istituto. 
, flon.si deve parò escludere che an­
che il ,BÌo luogo possa concorrere con 

©"iltìllfSjluMailàll̂ fiffmà'ìgoHedi un fondò 
d̂i, rejfltf̂  WiOii?. per.obè delle economie 
sono pOMibilì, e quindi potrà rimanere 
un àiiir^ine. 
'' Di questo istituto phéa,noi ihteressa 

' "'moltissitrfo, é ohe ci è' "caro quanto 
' ''casa nostra, non flnireùio ancora, di e-. 

' spriraere i.nostr.i modesti pensieri hél-
_' ' l'interesse comune, e ben inceso senza 

la pretesa di far da dottori. 
' , " ' ' ' fi per oggi,,basta. 

' Sacile 
'Varst;, Il C^fnmlstqrio Rf^glo , 

, ,,', i 13 — Come fulmine a elei ^ereno, 
.. , dopo la tranquilla seduta .Consigliare 

,, del IS cori;.),4,stata dal Sindaco, .m via 
,.„"4ì'iwmu;̂ ioaaion©ipriyataai Consiglieri 

presenti, letta la lotterai in cui JSgli e 
.„igli. iAsaess Mantovani, Pagottoi Zan-

, , '.chetta,. rassegnano la dimissioni, che 
., , li vengono cosi ad essere il oontracolpo 
., , jdell .̂precedenti data e come assessore 

e come Consigliere dal oa-?. Lacchin. 
• , f La lett^f* termina dicendo 'che la 

, .dimissioni 'sono irreoooabiU e forme-
., ranno oggettodluna prossima seduta del 

„i Consiglio,Comunale.. 
, ' ; . limoitivi diitaliidimissioni sono, i« 

realtà, quelli noti al.cofpo .elettorale 
-1 .lino daqijando con votazione meschina, 

, i'"(lopo le elezioni dello scorso anno, SÌ 
vide raffazzonare .una Giunta alla meglio 
tanto per far stare in piedi una alle­
anza costituitasi non già per tutelare 
gli interessi .del paese ma per isfogare 
una morbosa libidine di astio personale. 

Trattasi adunque ora di,una conse-
,,, guenza naturale, di un equivoco troppo 
.,, a .lungo durato, equivoco che idoune 
, recenti manifestazioni popolari sono 

„ , v.enute, checché se ne voglia dire, a far 
, credere, a scombussolare perchè ban 

f*tto vedere che la popolazione è stanca 
di certe oligarchie. 

, , Ed è contro queste che, se i rinun­
ciatari attuali non vorranno adattarsi 

, a farei manichini, la popolazione dovrà 
ora solennemente affermarsi con le ele­
zioni i generali. 

, , Si scuotano ,gli ignavi ed uniscano 
le loro,- forze per combattere qliei si­
stemi che. fanno isterilire la vita pub-

1 blica m tutte le sue manifestazioni e 
che ppspongono gli interessi generali 

• alle personalità, 
/l'utti gli uomini di buona volontà, 

1 (e a' Bacile ce ne • sono, .come daper-
. tutto) si adoperino par questo: lo ewge 

carila di patria. ,. 
Per ora facciamo punto,, nella spe. 

ranza di poter dare qualche cenno 
. I ulteriore di un sano e bene intéso la-
, voro di preparazione alle elezioni. 

All' Ospllais 
' . Durante 1' assenza ohe durerà 16 
' ' giornii del medico dell'istituto, aig, dott. 
. 1 Anghehen, presterà servizio il ben noto 

sig. dott. Pancotto. 

Mortegliano 
Festeggiamenti 

' , . 13 — Domenica adunque, come già 
vtiiiiie a/inijiiciato dai giornali, avremo 
qu'i dfei grandi lesteggiamenti di bene-
licenza 

li programiaa è l'iota, ma nassu-
miamoloT V\\i' grande gara ciclistica 
di lentezza con premi, tombola, cuc-

'L PAK^F, 

cagna con ghiotti praml gastronomici, 
fliochl d'arUflzio, ecc ; nonché l'imman­
cabile 6 grandioso ballo popolare con 
distinta orchestra diretta dall'esimio 
maestro Blaaig di Udine. 

Purché Giove Pluvio non ci giochi 
un bruito tiro, tutto fa credere in una 
giarnala di vero e, scelto divertimento. 
Del ben di" Dio che prepareranno gli 
ostì e gli albergatori, taccio, per non 
far venire l'acquolina in bocca'. 

'Domenica' tuttia Mortegliano duaqunl 

glf^M'EMENTO'inié^ 
Facciteb ìina'viifa 'raeédm'aida'iionè 

a tutti i nostri abbottati cui ora. è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi. e 
rinnovarlo à mezzo cartolina-vaèflia» . 

CALEiOOSCOPIO 
ii'itnomiintioo 

Oggi, W, Esalt. s. Croce. 
BB'eiiiiei-i«leBtoa*ie» 

A Saclls 
14 settembre 185S. — Itiuniono del­

l'Associazione Agraria Fritilana. Oltre 
alla festosa accoglienza, la riunione 
ebbe importanza agraria. Si ritiene 
sia stato preferito tal giorno di riu­
nione coma quello in cui ha luogo — 
0̂  aveva luogo - I-importante fiera 
di Sacile. Se ne dùicorre in Pagine 
Friulane del 1803 in copertina del 
a. 7). 'franasi probahilraanfe'del mer­
cato di Rovere di cui il Porc|,a in de-
scriMone della Patria del Friuli p 17) 

,& ..£lf f IBIIi 
(Il telelbno del PAESE porta il N, 8-11) 

LA SBOUTA DI QIUMTA 
cfiè'come al sòlito doveva'aver,luogo 
oggi è stata rimandata alla ventura 
•settimana. : 
LA COMMltSiOME DEI LSOATI 
si riunì stamane in seduta in Muni­
cipio per trattare importanti oggetti 
d'amministrazione. 

IN CASTELLO 
IL MUSEO LAPIDARIO 

. Occupa 6830 parto degli ambienti a' 
terreno dell'ala destra del fabbricalo. 
Vi sono raccolte * molte pietre, iscri-' 
zioni, cippi, eco. dell'epoca romana, 
patriarcale e venata Di notevole vi è 
l'arca di Girolamo Savorgnan, in mar­
mo nero, con una lunga iscrizione. 
Essa — ohe da varii anni giaceva 
acomposta e divisa nell'atrio del pa­
lazzo Bartolini, proveniente dalla rocca 
di.QsQppo, fU con diligenza ricostruita 
ed adattata alla pacete di una stanza 
del nostro, Oastelici, 

Nel medesimo ambiente fa bella mo­
stra di sé l'arco del Bissone, di finis­
simo lavoro, che serviva lino a non 
molto tempo fa di porla d'accesso al-
l'essicaloio bachi, nei locali dell'ex 0-
"spitale di S. M. della Misericordia detto 
Ospitai Vecchio. Né meno è da am­
mirarsi l'altro arco tolto d^lla vecchia, 
ed or demolita, casa Guberlini in via 

.Manin, il .quale fu, ricostruito sovrap­
ponendogli i'antic* arma dalla famiglia. 

j. Di materUile rom_ano dobbiamo men­
zionare nhaWanaì'àrta solare in pietra, 
disgraziatdtdente jnfì-anta» nel quadran­
te, ma giudicataidagh archeologi come 
un pezzo,4' à^an lavoro, un capitello 
finemente scolpito, proveniente da A-
quileia, un cippo in marmo bianco con 
aimboli e fregi, proveniente da Ipor-
petto, e l'importante pietra funeraria 
innalzata da Ohesimo, Sermnilia della, 
gabèlla dell'llUrzcO alla maglie Sene-
villa, per 'tacere di altre. 

In''tutto la iscrizioni romane, di po­
che delle quali però si conosce la pro­
venienza, CIÒ senza dubbio facendo sce­
mare assai il loro valore, ascendono 
ad una trentina. ' 

Scarso invece é il materiale dell'e­
poca mediOBvale, mentre esuberante 
riesce quello ,del 'periodo veneto. 

Il Museo lapidario però non è an­
cora ordinato con criteri archeologici 
ed estetici tali da accontentare lo stu­
dioso e l'erudito, come il, semplice cu­
rioso ed ammiralora modesto di quanto 

' ricorda i passati tempi. Sappiamo però 
che un po' alla volta ai provv.ederà 

' a disporre le pietre con una certa 
' classidcazione cronologica e stilistica, 
che verranno adattate o al muro osu 

• certi sostegni, ohe verranno apposti ai 
singoli pezzi dei cartellini esplicativi. 

Vogliamo anche sperare che quanto • 
prima si provvederà all'ordinamento 
e cònaervaziono del materiale romano," 
raccolto a S. Gottardo, e che ora giace 
— non credo dimenticato — in un ri­
parto a terreno accanto alla scala delle 
vecchie prigioni. 
. Ed a proposito idi questa,! non si po­
trebbero rendere accessibili al pubblico 
come curiosità d'altri tempi, e come 

,si fa a Venezia per. i ipiombii> e 
per i « posisii » ? 

Non v'ha'dubbio che i Musei tutti an-
dranno aumentando rapidamente nella 
nuova sede in cui furono raccplti e 
e dove presto li raggiungeranno gli 
altri ancora conservati nel palazzo 
.Bartolini, ma specialmente questo delle • 
pietre dovrebbe divenire da più di 
quello ohe oggi sia, giacché una 'quan­
tità di materiale prezioso è disperso 
nella provincia nostra, in mani pri­
vate ed inconscie, che spesso dislrug-' 
gono 0 male adoperano quanio sarebbe 
doversi di, conservar^ 
MANCA LA MANO D'OPERA 

IH TUTTO IL FRIULI 
Il lìoUelino duf Lavoro cosi, riaa-

1 suine le condizioni della mano d'opera 
in Italia durante il luglio scorso nella 
regione veneta : 

Scarsità d̂i mano d'opera in gran 
parta della provincia di UiHne: i lavori 
agricoh — specialmonle a Tolmezzo 
— vengono sostenuti dalle donne. 
Scarsità di mano d'opera pure ji Ve­
nezia, Legnano, Zevio, Soave. 
Marci Importate nella Svizzera 

La Camal-a di commercio ncevotta 
parte.cipa'iione dal Ministero che non 
e più necessaria la preaentaziono dei 
certificati d'ón'ginc per l'importazione 
nella Sviiaera ilclle mord iialiauo. 

Saelatà opaitala gaiiarala< 
La seduta dalla direziona ' 

Alle ore8,.30.,il Prasidènte e tutti i 
membri della 'direzione in^r.vènfierò 
alla seduta d'ieri'.aori .̂ 

Tenne approvata' la ralazione della 
Commissione per la riforma della Sta­
tuto della Società Operaia e stabilito 
di convocare il Consiglio, per la sera 
"del '<J7 h. k. " ' " "" 

Si discusse a lungo su alcune mo­
dalità circa la visita d'istruzione al­
l'Esposizione di Milano. ' 

I due direttori Cremtìse e MaUro ri-
fbrirono l'esito della cerimonia inaugu-' 
rale della Bandiera della 8. 0' di S. 
Giovanni di Manzatio, cerimonia alla" 
quale i m<id03iml presenziarono quali 
rappresentanti della Società; venne 
approvato il loro operato. 

Infine vennero trattati altri oggetti di 
ordinaria amministrazione. 

Altri operai a Milano ', 
La direzione delle Ferriere di lUdine 

ha stabilito l'invio a proprie spese 
di quindici operai per ia visita all'B-
siaione-di Milano. Questi vennero e-
stralti a sorto tra cinquanta dèi mi­
gliori e più anziani operai dalla fer­
riera. 

Saranno divisi in due squadre!: una 
di sette e l'altra di otto, aocbmpa-
gnate rispettivamente dagli operai 
Giacomo Diamante e Demetrio Ven 
druscolo'. 

La direzione atessa (Issò in lire set­
tanta la spasa per ogni Hiogoìo in­
dividuo. • ' , ! 

Crediamo che la prima aquàdrfi par­
tirà sabato p.'V' probabilmente 'in u-
iiione -^ l̂i operai inviati daliMujicipio 
di Udine; l'altra' squadra partirà il 
•sabato dopo. 1 

A questo proposito ci snnfbrano 
giuste le'ragioni esposte dal £ io ira­
to^ oha''trovava meschine If ' qiia-
ranta'lire'spese per ogni opai'if • i-
viato all'Esposizione dal signor \ oipiì. 

Per chi.yàail'Esiposiisione di lèilano 
' Il TauHng Club Italiano hai pub­
blicato il fascicolo di settembre della 
propria Rivista Mensile in nùmero 
straordinario uscito testé e delicato, 
all'Esposizione Internaiìionale di Milana. 

B' quésta Una 'guida complèta ^ 
assai riccamente illustrata deli'Bspoai-
zione medesima, con una bellissima 
'copertina rappresentante il grupèo dal 
Butti all'insiresSO' della Galleria del 

'Sempione. ' 
• Questo numero straordinario viene 
distribuito gratuitamente) come jil so­
lito, ai 5200J Soci del Touritìg jparsi 
in Italia ed-all'estero ì 

Penuria di blgìietU di, Stàio 
La Camera di commercio, in risposta 
alla sua richiesta, ha ricevuto d^l,Di­
rettore generale del Tesoro la seguente 
partecipazione '• l 

« Si assicura che veranno effeituate 
«a codesta Sezione di Tesoreria! pro-
< viuciale, periodiolie somministrazioni 
'«di biglietti pi.StatOj ' 
. « Stante però la • limitata dibpoqi-
«bilità, tali spedizioni non potranno 
«l'arsi per somme rilevanti e perciò 
«sarà necessario ohe nelle ntiuut^ con-
< trattazioni sia impiegata 'anche la 
«moneta divisionale d'argento icome 
« valido mezzo ausiliario ai biglietto 
,« di Stato. » I , 

Ermete Novelli a Udine j 
Come ripetutamente abbiamo apnun-

ciato, il gra,nde artista dra.mmatlcù 
comm. Ermete Novelli, sarà ,fra noi 
nella sera di lunedì 17j correijte.. 

Egli ci darà la bella" produzione: 
XA gerla df papà ijifrtin e , rd;iterà 
lo Splendido moqologo di Jftmt)P ; \Notte  
fatale. . ' / ' 

A questo proposito, (fi pî ce fiàm-
tare quantp acrlvava ieri un giornjiie di 
Padova : , ; 

«Sabato e domenica sera (15j e 16 
corente) avremo la fbrtuna di riudii'e 
al Garibaldi Ermete Novelli. 

Egli darà, sabato : Le miserie del 
signor J'ravelli e domenica : iLuigi XI 
due cavalli di battaglia per lui e due 
serate di incomparabile dilettazione in­
tellettuale pél pubblico padovano. » 

Non occórre essere profeti per pto-
vedere anchp a Udine un teatrone, lu­
nedi venturo, al nostro Minerva. 

Corso odierno delle monete 
Corono lOl'JO | Napoleoni 20— 
Marchi l-.;.i'- | Sterline '' SS 10-
Ruhli •.'012J I Lei 99 50 

Con quanta esattezza 
sono Informati 1 lettori 

dal "Giornale di Udine,, 
Nel resoconto fatto dal Oiomale di 

Udlue sulla ultima seduta conaigliare 
si legge elio lâ  disposizione che aboli­
sce il lavoro notturno dei fornai è stata 
< approvala col voli dslla «ola (Maggio­
ranza». 

Nello stesso numero del GioriuUe'di 
Udine, in un commentò a questo v'ofoy-
é dettò : « . . . . dlBplaoe por quel con­
siglieri dalla minoranza ohe apprsvnì-oRv.hi. 
disposizione.... > ' 

Lo duo versioni, evidentemente, sono 
un tantino contraditloKo. Quale dello 
due versioni ó la vera? Contro'l'abo­
lizione del lavoro notturno hanno.vo­
tato lutti i conaigliori della minoranza 
0 solamente una parta? 

Per togliere dall'iinbarazzo i lettori 
del Giornale di Udine che ai saran 
fatte queste domando, diciamo aempli-
ccniente ohe le duo versioni 'sono egual­
mente iiiesatle. 

Infatti la minoranza Intére voti) l'abo­
lizione insieme alla inaggioràiiza. 

A quanto pare l'esattezza nelle no-
lizie non è il forte del Oiornale di 
Udine. 
I| •< Giornale di lidine,, 

ed i suoi amici politici 
I lettori ricordano che il Oiornale 

d'Udine, organodell'illuslre parlamen­
tare che rappresenta la nostra, città 
per il voto dei liberi n coscienti elet­
tori di Codia, Sammardencbia e Kisano 
— quando Sennino venne assunto al po­
tere, ebbe a manifestaro il suo aperto 
disaccordo con l'on. Solimborgo ed anzi 
ebbe a diBapprovarno l'atuiggiumento 
di opposizione da questi assunto, 

E cos'i veniva dulmeandosi il primo 
dissidio fra il Oiornale di Udine ed, i 
auoi amici politici, dissidio che invece 
di appianarsi, si fece ancora più aspro 
in occasione del voto suU' ordino del 
giorno Girardini, a pro[)oaito della tet­
toia di sosta in Piazza Umberto I', a 
cui ai associarono parecchi membri 
dell» minoranza. 

Pfit la storia ricordiamo che questi 
signori furono qualificati dal Oiornale 
di Udine «girella». 

Nel numero di Ieri, a proposito dal 
volo favorevole dato dalla minoranza 
all'abolizione dal lavoro notturno dai 
fornai, il Oiornale ^ Udine ritorna 
alla carica contro la minoranza e rin­
cara, la dose. 

Infatti dopo aVer manifealalo.il suo 
dispiacere per «queiconsiglieri» che 
approvarono la disposizione, li accusa 
di «condiscendenze» e di complicità 
col Sindaco « nell'ammucohiarne prov­
vedimenti che non sono di pratica uti-
IJià,',?' jidn si possono jltuare, o sono 

'•ifi %àifmoaì!i ^eo'à W ìég'gi liberali e-
slstenti'».' • ' • ' ' 1 

Il fatto, ohe nói segnaliamo ^all'ai-
tan'z/one jdel pubblico, non ha bisogno 
di commenti; ma vien fatto di doman­
darci: Ohe cosa a ohi rappresenta' il 
Oiornale di Udine? Dove sono gli 

'amici politici che ne seguono l'indi-
rizzo ? In parlamento, no ; in Consiglio 
Comunale, nemmeno. E, allora ? 

Un Coiiiizio antidiilaÉta," 
, Per iniziativa del Circolo Socialista 
di Udine (Sezione GiovanilaJ verrà te­
nuti; un Comizio antimibtarista privato 
domani a sera, sabato, alle ora 8 30 
nella,Sala Cecchini.] 

Oratore sarà l'avv. Giuseppa Ellero 
di Pordenone. > ' 

Il Circolo ha diramato allo scopo 
una,vibratissima circolare d'invito (ohe 

•ì partecipanti al Comizio dovranno pre­
sentare all'ingresso) in cui si spiega 
il perchè dalla propaganda antimilita­
rista. . 

,, A. pTOposjto.di (questo Comizio e. di 
altri consimili 'che si tengono in ogni 
parte d'Italia ad iniziativa dèi giovani 

1 socialisti, il sbiìi'alistà Vittorio Piva ha 
scritto per''l'Avanti della Dòmenioa, 
ohe uacirìi domenica un vibrato afti-
colo dal titólo '.L'alibi della vigliac­
cheria*'. ' 1 
• L'articolista combatte vlvamepte la 
propaganda antiiuilitariata notando che 
essa' iiidébollace il Paese di fronteallO' 
altl-a nazioni, apeoialmente all'Austri?! 
le cui tendenze aggressive sono indub­
biamente liontro di noi. ' 

A conclusione del suo articolo| Vit­
torio Piva apre tra i maggiorenti della 
democrazia il seguente referendum i 

1" Data la presente condiziono polj-. 
fica internazionale, quale giudizio cre­
dete esprimere sulla , propaganda an­
timilitarista che SI informa alle note 
idee del francese Ilerwè? 

a° Se respingete le idee dell'Kei-w/l' 
quaje attitudine secondo voi devo as-
suoierè'la democrazia di 'tfbiite alla 
propaganda anlimilitarijsta? 

ri" Ammesso come'dato di fatui iii-
conteatabiln ed incontestato che spiic e 
.xli'Austria liiruiidabilmonto fortiiicala 
e pronta itila nostro frontiere nulla ini-
lìtarmante abbiamo da opporre perulié 
l'eseròilo itilianp .manca di un'ade­
guata organizzazioiie e lo'̂  nostre fron­
tiere vorao l'Austria «ono^ indifeso 
devo l'Italia ~ prempssa ,Q„OO una in­
chiesta «ulla nost'cT,' ̂ (iip^ine mili­
tare — provvedere ahcofa d^ nuove 
sqese ad una solida organizzazione 
dell'ewrsilp'da'reaitarlo suITlciente al 
suo compitò a aflidafidosi al destino 
deve piuttosto accontentarsi dolio sliitu 
qwD ù; diminuirà'le;spa«e;fiill|arW 

La polemica del barbieri 
I due articoli pubblicati negli scorei 

giorni sull'atteggiamonfo della Società 
oarbiorì, hanno uscitalo molto rumore 
nella classe dei barbiori. Abbiamo ri­
cevuto un rilevante numero dì V'ttcn; 
prò e contro l'alteggiamonto politico 
della Sciata, e siamo lieti di annun­
ciare che daremo posto a tutte, man 
mano che le esigenze dello spazio ce 
lo permetteranno. 

II vivo interesse col quale 1 bar­
bieri seguono la nostra polemica ò 
indizio sicuro di un fecondo risvoglio 
manifestatosi in questa categoria di 
lavoratori che ebbe il torto di rima­
nere finora estranea, o quaai, alle lolle 
che si svolgono per il miglioramento 
economico e morale delie claasi lavo­
ratrici.. 

Noi tnentre ci compiacciamo viva­
mente di aver contribuito, sìa pure 
in minima parte, a questo fatto, diamo 
posto alla seguente.' 

Lettera aperta 
al « barbiere poUlicante * 

Acci3tto e ringrazio l'egregio col­
lega (!) di porgermi l'occasione di chia­
rire il mio pensiero sulla questione dt!l 
ricreatorio laico e procurerò di rispon­
dere il più chiaro jpossibile , alle sue 
nuove obbièzighi. 

«Sì pili hre azione economica senza 
fare azione politicai». 

E' possibilissimo, ed una Società di 
M. S, dovrebbe e nel coso attuale l'uii-
aeniblea volle, disgiungere la.qiiestiouu 
politica dalla economica. 

So dovete ammetterò che la que­
stiona economica sia'assoluta, non cosi 
si può dira della politica, i cui mezzi, 
il lina e significato é suscettibile di 
uija demarcazione molto ,ne(,ta è pfo- • ' 
cìsà. 

La polilida dello ' alalo à ben diffe­
rente dalla politica comunale é questa 
,48lla, individuale • i l ' , . . 

Nei caso nostro vi cito come esampio 
tipico la Camèr̂  (Jel Lavoro Essa è 
etoeftzialmente'écottomioa rid' ipolitio» 
e cosi deve essere' per'''i('ftne impo­
stosi del miglioramento economico dei ' 
suoi aderenti. . , . 

Colgo .i;occasione per aggiungere 
ohe prescindendo da ogni questione, 
data la Itìrmazloaa' specialissima della 
nostra Società, 'nella quale una oppo­
sizione-aislematioa, assoluta, .mai ne , 
fh sentito il bisogno avendp sempre i , 
suoi componenti cercato|di affratellarsi 
coU'evltarè di' accomunare pohlica e 
mutuo aoccorso adi cdnsarvarai fiiJali 
al suo motto: «questa fulgida stella ci 
trovi sempre uniti». "i 

La aacpnda vostra domanda è per­
fettamente inutile 1° perchè condivido 
pienamente la «oslra opinione 11° per­
chè non'Calza al caso ni^tro. i 

Kìngrazio dell'onpilalità l'egregio î- ' 
gnor,Direttore e, pac, conio mio faccio 
.punto per non .ledijne .oltre i lettori' 
cortesi. QueUo dglPasse/nblea. 

Altro palazzo per Banca 
Correi voce ohe l'industrialo concitta­

dino signor Contarini, .abbia' già affit­
tato lo splendido palazzq di sua pro­
prietà daini quasi .cpn^otto a termine 
siill'angolb di via Prefettura e VÌA 
Manin, ad uso sede'di Banca e preci­
samente al' Credito -(Italiano, il quale 
pianterebbe qui una succursale. 

Sappiamo poi che I» Banca pattolic,'i 
ha già divisato, par portarvi la pro­
pria sede, dì erigere un palazzo sul­
l'angolo di' via Lo'varia e piazza Pa- ' 
triaroato, anzi' a tal 'uopo ha'già|acqui» ' 
st^to l'area, avendo comper.lto le prò-
prieià dell'avv. Casula,, del signor , 
Dedini e dalla nob. Pasini di 'TogliaHo., 

Padlallona " Saoeealp'n „ 
'Dopo -quindici 'giorni' 'd'intervallo, 

veniamo a > sapere ' ohe, domenica 18 
corrente si riaprirà il teatrino del , , 
Caffè Concerto «.Se,(S3swn» fiiori Porta 

'Aquileià. 
Ciò'vuoi dit'e dhe si rinnoveranno' 

i'successi degli artisti, tutti ottimi, 
itanto più che «f av,ranno nuovissimi 
debutti, , , , - ^ , 

Al piano siederà una digtìnl,̂ . 9Ìgn9̂  ^ 
rina della (jittà, afS î .favorevolmente 
nota ' 

Daremo domani l'elenco artistico; • 
intanto va Iributatato hn-elagio al • 
proprietario del Caffè <AjllaiSl8ZÌone> 
che durante la stagione estiva seppe 
offrire il modo di passare lietamente 
'le ore' della 'sora'Qra IHvecó il pro­
gramma 'verrà' 'svolto nell'interno dai 
'grande salone." ' i" , > . e,,, 

Banda , Rfunlcipalif., Programma, 
per'questa aera dalle ore 8.,30 alle lii : 
Marcia ' " Montico 
Quartetto Tempesta e Finale 

« Rigoletto », , ' Verdi 
Valzer «Ai;oaro.,d'l'diue» Montico 
Siiifoiiia « Re di 'Lahprp » Massenet 
'Fàntaàla « Gei-mam'a'» ' Franchetti 
Polka «Vino di Bordeaux» 'Wengel 
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IL PAERF, 

•M lUU 
itome flitll'avventura dei due coniugi 

Narrainiuo i(ii-i del una') toi'cilu a 
certo Oiicchiaro Valentino di Valentin!* 

s,-,;tl'ianni ;i') da AKwso fl-Vazioiie di Tnx-
, sagbis) ohe si trovava a braccetto colla 
j ,,propria moglie in Via HiiiUo o clie per 
, riliuto di decimare le generalità e por 

minaccio alla Ouardia Michelaizl fu 
'dichiarato in arresto. 

La povera moglie passò tutta la 
notte sopra ieri seduta sulla panoliioa 
dr pietra posta presso il portóne d'in-

' "gresso della Prefettura, di fronte alla 
Caserma delle Guardie di P. S. non 
potendo persuadersi dell' arresto del 
marito che ella giurava non avesse né 

• minacciato nò percosso con un pugno 
(come diceva U verbale) la Guardia 

• Michelazzi. 
Davesi notare olie il Cuoohlaro era 

' tornato ad Alesso dall'oatero, ove si 
recò a lavorare, marlodi scorso e l'al­
tro ieri partì da Oemona colla moglie 
per intraprendere un viaggio di pia­
cere. 

Era diretto in Toscana e la moglie 
doveva accompagnarlo (Ino a Venezia 
per poi ritornare ad Alesso, 

; . E nella breve sosta a Udine, accadde 
j , ijuanto dicemmo più sopra. 

, I La povera donna era disperata e 
i,, nou sapeva come comportarsi. 
I .ISuon per hi, e pel marito, che 11 
, processo segui ieri stesso, prima di, 

snozzoglorno, por dirottiiMinia. •' 
; .11 Cucohiaro narrò genuinamente i 

fatti dicendo ch'egli non riconosceva 
quale agente di P. S.' il Mlchelazzi 
pjrchii vestito in borghese 

Ammise di aver tentato di colpire 
con un piigno la guaìtdi^., .-5 -, ' . 

Il Tribunale condanne il ' Oucohiaro 
Valentino a 25 giorni di reclusione, 
83 di inulta, 5- lit̂ ĉ  gttre di multa p^r 

' l'ubbriaohezza'e le" spese, applicando 
però la legge del perdono. 

' Perciò m subito scarcerato. Ora re­
sti a vedere'se il Oucohiaro e la ino-

' glie se ne'siano andati a Venezia e 
poi In Toaiana 0 se non abbiamo pr^-
tbcito riiol-nare nel loro pae^llo.itji 

' Alosso... dove non ci sono gùa'rdìè'di 
' città nò io borghese né in divisa ! 

La Compaotlla JEamperla ieri ha 
,' piantato le sae tende in Piazza Um-
' Berto primo, 

p)manì,a sera avr'eióò la prima 
' rappresentazione. 

1^ morto d'un dligrazlólo. ~ 
Bra conowiutissinio .in citilî  quel di­
sgraziato epdetlico Tirolese' Antonio 

.' che veniva spesso ,-;- troppo spessa! 
— assalito dal terribile male e cadeva 
per le vie riportando gravi confusioni 
al. capo, ma più specialmente al s6-

I pfsoiglio'destro, cosi da dover essere 
accollo continuamente all' Ospitale. 

', , La giornata d'ieri fu l'uHima per 
' qijest' infelice'. Raccolto da un vigile 

in Via Mercatoveochio ove era caduto 
fcolpito dal male, venne trasportato 
air Ospitale. Stamane alle quattro, egli 
é morto! E' Anita un'esistenza tutta 

' fribolazioni e patimenti,.. ..,.,,, 
•' -Il Tirole3e'Tlén'svS*a''«!bé'M'-tl!idre 

1» quale attualmente è pure ricove-
' rata nel Pio Luogo. 

La Congregasipue di CRriti.pMsftyA» 
• ' l'affitto d'uria'Sriza^lli^tu'f-flóMiWa 
' ' quel disgraziato e di più egli godeva 

di un pasto giornaliero alla Cucina 
IX .EOonomlca. 

r InfoHunl aul lavoro. — ieri nel 
.pomerìggio ftirono medicati dal doti. 

: Bigai al Civico Ospedale : 1 . • s ' • ' r 
, '. 1 iBaldnu Mario..di.Federico d'anni 17 
. .'.ì da'S. Osvaldo, .operaio alla Ferriera 
; I :p,er scotUiture! ^i. secondo, 'grado, al 
\],^ falò anteriore della gamba sinistra 

' ,' giudicaiaiguaribile in. (8 giorni e A-
J loisio Umberto d'anni 21, abitante in 
, Vja Pelliccerie per. contusione al dorso 

del piede..Be8(4o cQa'lesegfî Hqn^ giut 
dicala gBWibUe in giorni 16. 

' Entrambi si ferirono accidentalmente 
sul lavoro,' . , ' . ' ' , ' 

Funerali. Una dimostrazione im-
' ponente ed"«(ffettuoaa' di! cprdogjio.ftì 
. tesa stamane* alla salma del barbière' 
! Luigi RiuU. 

Egli era. un ottimo uomo, di carat­
tere leale e franco,'ui('. lavoratóre in­
stancabile, alTezionatitóimo all'i' prò-

. : pria famiglia. ; - . . , '' 
. 5 • Il oorleo funebre era preceduto dalle 

insegne religiose a dal clero, quindi 
veniva il carro colla salma sopra la 

' . quale era deposta una corona: «La 
moglie e la figlia al loro caro» 

Seguivano i parenti dell'estinto, molti 
' amici e conoscenti ed uno stuolo nu-
, morosissimo di colleghi barbieri. No-

tavanei pure numerose torcie. 
Le esequie seguirono alla Chiesa 

' '• di "San Nicolò quindi il mesto corteo 
' ' prosegui' pel Cimitero. 
= • La famiglia ed i congiunti dell'e-

' • stinto ci pregano di ringraziare viva-
' nlfente tutte quelle persone che tanto 
' durante la malattia, quanto nell'e-

• i, stremo accompagiiamento della salma. 
, j ftirono larghe di conforto. 

, Speciali,',, vivissimi ringraziamenti 
inviano pure al ohjìiri^imo'dott. Ugo 
Chiaruttiài che rièorlS'-à tutti 4 mezzi 
che, la soienza suggerisce per strap­
pare alla'" tuorto quella cara esistenza. 

Di tante' cure e premure assicura 
. l'egregio dottore di sorbare «terna ri-
• conoscenza! 

Buona .uaanxa. Alla Colonia Al­
pina Friulana in morte di Antonietta 

' co. di Brajià : Giacomo Madraasi lire 1, 
. Alla Società Wott'dèlt'lnfjinzia in 

morte di;, : 
Antonietta PittarO'Mattioni 1 Demelrio 

Paroni lire 1. 

L4C0LI iB0R.^WE DEL PUBBLICO 
A proposito ili certi avvisi d'asta 

SARDEGNA e FRIULI 
Lessi, tempo fa, su vari giornali del 

Regno, che nell'isola di Sardegna si 
pose all'asta per parte di quelle Esat­
torie, dsjjli stabili per somme irrisorie 
e quasi trascurabili. 

Ma se in Sardegna si piango, nean-
eha in Friuli 8i rida', leggendo gli 
avvisi d'asta, specialmente dell« Eaat-
toriij di Oividale, di S. Pietro al ffati-
sone, di Tolmazio, ecc. B«.C, non senza 
un,senso di commiserazione e rilo-
vandq lànaoschinità del debito di quei 
disgi'aziati ìoontribiicnti. 

Ho sott'oo'ohio un avviso d'asta di sta­
bili dell'esattore consorziale di' Tar-
cento in data 21 luglio lOOtì, inserito 
nel supplemento al foglio periodico 
della' Prefettura di Udine li S'soUem-
bre IBOU N. 19, dove sta scritto: 

I Miotti Giuseppe Hi Giovanni, ler~ 
reni, debito nel 1905 retro' capitale 
lira o,4S, multa lira 0,42, spese e bollo 
0.85, totale lire 1.12. 

8, Sedola Margherita dì Giuseppe, 
livellarla al Comune di Platischia, ter-
vani, debito nel 1905 retro capitale 
lire 0.60, multa lire 0,02, speso e bollo 
0,«5, totale lire 1,83. 

5. Miscoria Maria fu Giovanni in 
Fllippigh, tisfi-eni, débito nel 1005 retro 
•capitale'n 35, multa lire 0,i)l, spese e 
bollo lire 0.65, totale lire 091. 

-,Vo ne sarebbero altri di questi di­
sgraziati contribuenti, ma tralascio 
dal pubblicarli, perchè già 'il lettore 
si sarà fatto un giusto concetto nelle 
tra potèone" (Jiànji accennato. 

Corpo di "Bacco. Ma possibile che 
nel secolo XX, si debbano vedere si­
mili 'OjeaiShinità,' che dinotano sem­
plicemente la grettezza e la puerilità 
di simili annunzi ? 

Non potrebbe il Comune, la Congre­
gazione di Carità, qualche pia persona, 
data' la meschinità della somma,, pa­
gare que' pochi centesimi e vuoisi pure 
qualone lira? Che bella opera di ca­
rità sarebbe mai questa! hXiro che 
banchetti, spese lussuose e via discor­
rendo,,. 

Ed ora facciamo un po' di conto; 
un po' di proporzione, per vedere a 
quanto ammontano le spese, che esige 
l'esattore, a base di quella ||s^aljBsima 
logge, per la riscossione di quel cre­
dito, che volgarmente si eWama- pre­
diale 

Prendiamo il.̂ N. '!'.»Capitale 0,-f5; 
multa 0 0-,i; spese e bollo 0U5; totale 
lire 1,12 , 

Supponiamo ohe il debito di lire 0.45 
sia moltiplicato 1OOJ volte; eil avremo 
per risultato: lire 0 45 X 1000 = lire 
450,"0, Cosi la multa sarà;, di'. lire 
0.02 X 100 I = lire 20.00 Di spese lire 
0.65 X 1000 = lire 850 00, 

Addizioniamo ora, l-i lire -'0.00, colle 
.lire 650,'10, ed avi-emo un totale di 
lire 670.110 di'pure spose, au di un 
debito di lire l-iOOi 

E' 00.11 milifflti SI 0 no la far sba­
lordire?? E pensare che gli, esattori, 
nelle esecuzioni, procedono ani prloi-

ilegio fiscale .Jioè per chi non capisce, 
essi iniziano e completano tutti gli .-itti 
esecutivi, senza bisogno di Tribunali, 
di Preture, di Conciliature, e di uffi­
ciali giudiziari. 

G ai se si dovesse procedere cogli atti 
normali! .Staremmo freschiI Si paghe-

'rebbe'addìriUùt'à'runo por mille! Ah 
Governo, Governo ! 

Altro che spese per monumenti, per 
palazzi, dove si gettano milioni e mi­
lioni! 

Uilìnn, 8 lettetabre lOOC, 

,, . Vii contribuente. 
TACpUINO D.6L MEDiqO, 

PRESTO... E BEMe 
Si suol dire che questi due avverbi 

non possono stare insieme. Ed è giu­
sto. Ma qual'è la regola ohe non abbia 
le sue eccezioni? 

II malato che soffre non ascolta ra­
gioni : vuol guarir presto e negli spa­
simi che lo tormentano, egli, per avere 
un po' di requie, prenderebbe anche 
il veleno, non forse altro per cambiare 
la natura dei dolore. 
• Per la cura di ostinate nevralgie si-

cado nell'abuso della morfina, causa» 
sua volta di gravi disturbi. Per cal­
mare gli attacciii acuti di gotta si 
ricorre troppo facilmente .al colchico 
che può irritare i reni, uli Intestini a 
il sistema nervoso, aggravando cosi 
indirettamente il male che si voleva 
combattere. Meglio dunque è soppor­
tare con pazienza e curare con 'più 
calma una malattia, piuttosto che com­
promettere, maggiormente con rimedi 
eroici lo stato di salutegià precario del 
malato. Solo VAntagra è contro la 
gotta un'arma preziosa perchè agisce 
rapidamente sensa causare alcun dan-, 
no immediafo'o'par futuro l'organiamo, ' 

« In breve spazio di tempo scriveva 
il Doti, Ernesto Bèraud di Spezia, con 
VAntagra dellfi, ditta Bisleri di Milano, 
riuspl a. lî er!|Té d^ acute soflferenze 
un mio clierite podagroso ohe nou 
aveva pace né giorno né notte, causa 
1 dolori atróci ohe lo dominavano. Da 
qualche' giorno ha lasciato il letto e 
sono acomparsi i gonfiori agli arti e 
tutti gii altri noiosi disturbi.» 

Friulani all'EsposizioQe di Milano 
Nel Parco, quasi di fronte al Salone 

dei festeggiamenti, non molto lontano 
dal chioìco del Fernet Br.inca, che 
possieda la virtù di dissetare le gole 
umano per soli dieci contesimi, l\i col­
locato il villino (lo si può chiamare 
anche cosi) in legno cu rvatu a vapore, 
espoito dalla Ditta Ailoiio l/olpo. 
, La prim» unpresiiona, che il visi­
tatore rioflve, è 'éhn le inferriate 0 il 
pacapetttì della veranda siono in me­
tallo. Nossignori, la vostra mano vi 
persuada subito dell'errore e vi inse­
gna che anche qiièilo parti sono in 
legno curvato 

li chiosco è di una semplicità gran-
diissims, cosi nella forma, come nella 
nella capacità. Esso consta di sei vani, 
tre in basso, tre ili alto. Si enlra dap­
prima in un vestibolo, a destra e a 
sinistra del quale troviamo àwì stanze : 
una sale à, manger e una sala da 
restiiurant. 

Dal vestibolo due brevi rami di 
scale ci conducono in un salotto e di 
li nella veranda. Dal salotto si entra 
pure in duo camere da letto 

L'arredamento del villino è fatto con 
mobili curvati a vapore, e varia se­
condo le slanze Le due camere da 
lettOi'ad esempiOi sono ammobigliate 
l'una efega'ntem'ente, l'altra a tipo co­
mune. 

L'arred,"»iBento è completo, avendo 
la Societii ceramica di Milano Richard 
e Ginori offerto gentilmente i suoi pro­
dotti, la Ditta milanese Vedova Gio­
vanni Bf̂ roncini le tovagliere, e la 
Ditta Cosare Greco, pure di Milano, 
i lampadari 

Il piccolo ed elegante edificio poggia 
su una costruzione in cemento, ed il 
legno adoperalo è il larice, per i mo­
bili il faggio e il frassino. Il costo to­
tale, senza la mobilia, è di 14 mila lire. 

La costruzione dèi' villino non ri­
chiede lungo tempo, poiché in sette 
giorni lo si inalza, in altrettanti lo si 
Smonta, li vantaggio, da questo lato, 
è come si veda, di possedere una ca­
setta, che si può trasportare dovunque 
si voglia, con poci apesa e scarsa fa­
tica A dire U vero, nel chiosco non 
esiste né cucina né latrina. Non e' é 
insomma, osservavsi spiritosamente 
un signore, venuto a visitarlo, né en­
trata né uscita. 

Ma questo non è un difetto, in 
quantochè il villino, esposto dalla ditta 
•Volpo a Milano, non è che un tipo 
semplificato, essa ne può sempre co­
struire uno con maggior numero di 
vani 0 ricco di ogni cpmodità, secondo 
i desideri di chi lo a<ìquÌ3ta. • 

Degli espositori friulani la ditta 
Volpe, bisogna dirlo à onora dei vero, 
è questa che ha ottenuto il massimo 
successo, e il suo chiosco è stato od 
è molto frequentalo dai visitatori, che 
apprezzano la flnezza e l'originalità 

La dilla Volpe è l'unii'a in Italia 
per il legno curvato a v ipore, e ormai 
ha battuto la concorrenza estera. 

Il posto primitivo, destinato al 
chiòsco, era tra l'Arte decorativa ita­
liana od ungherese; è probabile quindi 
che esso sarebbe stató distrutto dal 
malaugurato incendio del 2 agosto. 

Ma la fortuna lo preservò da tale 
disgrazia I 

X 
Degli espositori Friulani, danneg­

giati dal fuoco, credo inutile, trattare, 
avendo già questo giornale dato esau­
riente notizie in proposto subito dopo 
la sciagura. 

Mi consta che tutti hanno riconcorso 
con mirabile l̂ancio, merit-indosi cosi 
da parte di ognuno un doppio elogio, 

X 
Riassumendo le mie impressioni, 

dirò che ia parte presa dalla nostra 
provincia in questa Esposizione non 
lU; in oomple-wo, molto grande,.. • 

Il Friuli; cosi ricco di prujoiti, come 
si fece couoscere nella Espoiizione re­
gionale del 1903, Udine aopratulto, 
che può destare, dallato industnale, 
invidia a molte città, non prese parto 
a questa grande festa tìel- lavoro- e 
della fòrza umana con quello slapdo, 
di cui pelava certamente disporre.' . 

E' troppo poco ciò che il Friuli pre­
senta alla Grande Esposizione,, in 
confronto alla sua ricchezza,, alje sue 
energie e al suo sviluppo, < • 

Esso avreblie senza dubbio conse­
guito un successo ben, superiore al 
presente, se non avesse dormito ' sugli 
allori di tre auni or sono! .. 

M'iUno, «sttembM 1906 

0. (fassi. 

N O r t f NOTIZIE ~ 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
.soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

ligi 
a Milano 

Nejla seduta di ieri l'altro, che per 
mancanza di spazio ieri non abbiamo po­
tuto dare, dopo le esplicite e vibrate di­
chiarazioni delTon, CaratU suU' indi­
rizzo laico della scuola, venne votato 
alla quasi unanimità il seguente or­
dine del giorno, accettato dall'on Ca-
ratti ste-iso e portante la l'Irma del­
l'on. Cahrini; 

«li Congresso, udita e discussa la 
relazione morale dalla presidenza sulla 
sua opera dal Congresso di Cagliari 
ad oggi, riconoscendo che tale aziona 
fedelmente ha seguila la direttiva se­

gnata dalla relaziona De Robbia, ed 
animata da quello spirito di politica 
scolastica che per l'integrità morale 
del fanciullo vuole l'insegnamento ci­
vile, Vorgaakzttzione degli educatori 
del popolo, solidale con quelle delle 
altre oaiegcrie di lavoratori del brac­
cio e del pensiero schiettamente demo-
cratipo, è dì indirizzo generale; ferma 
restando l'assoluta indipendenza del­
l' l'niohB da qualsiasi purtito, plaude 
all'opera della presidenza ed in par-
ticolar modo dell'on, Oaratti, e riser­
vandosi di 'esaminare in altra sede 
eventuali .proposto intese a migliorare 
il fltnziODamento del', diversi organi 
dell'Unione, passa all'ordine del giorno 

Il Congresso:-iniziò, la' discussione 
sul secondo tema «Mozzi per eombat-
tere l'analfabetismo». 

Il tema è stato ampiamente Ifattato 
in una bellissima, esauriente relazione 
di GiusapjJe Soglia, insegnante i Reg­
gio Emilia che daremo Interalmente 
prossimamente. 

Parlarono moltissimi oratori. Il voto 
venne rimandato alla seduta di ierL 

L'ultima seduta del Congresso 
Credaro eletto presidente dell' U, N. M, 

L'on. Carattl regalato di un gruppo arti-
stlon. 
Ieri ultima giornata del congresso, 

continuò ia discussione sulla relazione 
Soglia circa i mezzi pratici per com-
ballare l'anallabelismo. Furono appro­
vati parecchi ordini del giorno più o 
0 meno modificativi di quello proposto 
dal relatore, e si diede poi mandato 
ad una speciale commissiono di coor­
dinare ciò ohe venne fatto in questi 
giorni. 

L'on Turati tenne poi un'applaudita 
conferenza sulla necessità dalla diffu- ' 
sione delle biblioteche popolari. j 

Nella seduta ijomeridiana si discusse 
sullo stalo giuridico e, flnanàario dei 
maestri non titolari. • • j 

A sede del nuovo Congresso fu de­
signato Palermo, 9 intanto venne no- \ 
minato il nuovo consiglio che riusci 
cosi composto : deil'on. Credaro a pre- ; 
sidente; Di Solario Ferri vice-presi­
dente. A consiglieri vennero po' eletti : 
Caterina Bnnedieti, Luigi Fasolo e Giu­
seppe Soglia, « revisori Emanuele Sal­
vatori, Giovanni ' Manìago e Rosaria 
Scardigna 

L'on, Cabri ni pronunciò il discorso 
di saluto cui rispose l'on. Ct̂ ratti pre­
sidente uscente al quale in riconoscenza 
di quanto fece per l'Unione magistî ale 
fu offerto un gruppo in bronzo dello 
scultore Qhidoni intitolato sul|a'ÌMona 
eia. 

Domani i congressisti si rech?ranno. 
sul lago di Como, ove il municipio fli 
Pallanza offrirà loro un cordiale rice­
vimento, 

GiusEPPB GIUSTI, direttore proprie!, 
GIOVANNI OLIVA, gerente respo'nsabile, 

COMUNE "oTSmmo 
Avviso di concorsa 

A tutto il H I settembre corrente è 
aperto il concorso ai posto di vice se­
gretario di qu'-sto Comune. 

Stipemlìo L. 1 HO annue foravate di 
trattenute per Monte di pensione e 
R M., ma col benedcio di quattro 
aumenti sessennali del decimo. 

Le istanze dovranno essere corre­
date dei documenti d'uso, di data rè-' 
cente e della patente di segretario 
comunale. 

Età dai 21 ai 30 anni. 
Per schiarimenti rivolgersi ainiffloio 

di Segreteria. 
Go(iroi[>o, 5 settembre 1906, 

Il Sindaco ff. 
CIGAWA. 

Acqua Naturale 
-^ di PETANZ 

la mlsllore e più ' eeohantlca 

^m^ U TAY'OLA 
Concessionario per 1" Italia 

A. V. RADDO • Udine 
Kappresentanta generale 

Angelo Fabris e C. - Udine 

Officine Tùrkheimer 
Peugeot Frères 

(VEDI IN QUARTA PAGINA) 

La morfina no;; le impediva 
PIÙ Di SOFFRIRE 

E noto ohe un malato, allorquando 
non può più sopportare la sotterettza, 
vien sottoposto alle punture di uu pe­
ricoloso veleno, la morfina. Non si fa 
uso, ben inteso, di êssa, se non allor­
ché i dolori divengano una vera tortu­
ra. La signora 'ftresa Grada, moglie 
del Signor Steftinò Rìt, impiegato fer­
roviario a Bologna, Via Margbera, N. 
12 é stata sovente punta alla morfina. 
eió che vuol dire che le Ai lei soffe-
ronze erano intollerabili. 

«Tra anni or sono — scrive ella — 
fili assalita da dolori molto acuti alle 
articolazioni e da febbri violenti e con­
tinue. Nesjiun medioamento prescrittami 
mi recò sollievo. Fui visitata da un 
dotto professore e siccome la mia ma­
lattia era assai grave, cario interoo-
sta'e, mi si fece entrare subito all'o­
spedale di S, Maria della vita, dove fili 
operata. Questa operazione non bastò; 
tanto è vero che l'anno appresso ftji 
ricevuta ali'ospedale'di Sacile, nel paese 
dove son nata. Fui nuovamenf* ope­
rata, ma ero ridotta ad un stato di 
salute pietosissimo. Tornai, in' casa de* 
miei parenti, ma tutte le loro cure, 
tutti ì loro saoriSd furono inutili, 
quanto le numerose cura seguite. Ero 
sempre tormentata da dolori in tutto 
il corpo, dolori rìballi perfino alla mor­
fina, Nou speravo più di "guRrire. Non 
vi dirò tutte le sofferenze di cui sono 
stata vittima durante tre lunghi anni, 
non vi riesoirei, il loro ricordo mi'ca 
gionerebbe troppa pena. Finalmente 
mi capitò tra mano un opuscolo dallo 
Pillola Pink, Avevo altresì lett.i i oar-
tifloati pubblicali nei gioriiali. •Vòllt ten­
tare la cura delle Pillole Pidk. .Furono 
prodigiose. I dolori sparvero completa­
mente, l'appetito tornò e tornò pure il 
sonno, ripresi la forza e la salute di 
un tempo. Nou potevo camminare ohe 
sostenuta da due persone oppure ap­
poggiala su due teistoni. Ora cammino 
sola con viva sorpresa di tutti. » 

La Pillola Pinlt hanno, in questa oc­
casione, ben dimostrato quale sia la 
loro potenza. Hanno ridata la salute, 
la vigoria, e nello stesso tempo F or­
dina e la calma ad un, organismo ane­
mico, sconvolto, torturato da-parecchi ' 
anni di sofferenze e da due operazioni 
chirurgiche. 

Le Pillole Pink sono sovrane contro 
l'anemia, clorosi, nevrastenia, debolezza 
generale, mali di stomaco, emicranie, 
nevralgìe, sciatica, reumatismi. Si ven­
dono in tutte le farmacie e al depò­
sito A, Merenda, Via S, Girolamo 6, 
Milano L. 3.50 la scatola, L. 18, le 6 
scatole, franco'. Un medico addetto alla 
casa risponde gratis a tutte le domande 
dì consulto. ' 

CHINABISLERI 
mmmx 
icflSTTONIEf 
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NOCÉilHIMBRAl 
.(SORGENTE ANSELICA) 

PER STUDENTI 
presso ottima famiglia cittadina tro­

verebbero pensione completa quattro 
studenti. 

Trattamento famigliare, — Retta 
modicissima. 

Rivolgersi all'Amministrazione del. 
Paese — Via Prefattura. 

"STABILTMENTO BAO0LO6ICO " 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato oon medaglia d'oro alle Espsrizlonl 
di Padova e di Udine 1903. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
•giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratalli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udina le comipissioni. 

la salute delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L à.25 — 
stragrande L, 7 Supplemento unico di cent 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi ih 
lutto le buono Farmacie 

llappresentante per il Veneto: DE STEFANI, VERONA, 
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REQDiSITI 

cliimico-igtenlcl 

IMPRES8I0HE, ' 
coma tll Garezzaj 

PRSFDMO j 
i soave, iSelicatissirnsi 

MANI 

Il BAPOL BERTELU è n» proàotto perfetèoi tetoatenea 
gra,9SB animai), goiieralmento impiegato e ohe fftoUmenta 
si alttìrano, sojio sostituite nel Sapol da iluiaaìmo olio , 
d'oliva, la aolnbiUtà è oomplata', neaeviaa Boata-asaastrìn­
gente 0 irrlEcinte entra in questo eooellenta sapoaft. ̂ .. 

' Il SAFOf. IJKETELTJ contiene in pertotba oomDinaBlone 
le sostniize aloalltie o gi'a«i90> in modo oUc non pnò Irran­
cidire nò portato irritazioni alla poUe. È emolliente e 
ftolojfioante, e prodaoo una achlnma vellutata, deliziosa. , 

Il $ABOL BElt'rntljI oontiena a conaerva fino ail'nlUmo 
un profanio delicato, stjuiaito, oho lascia sulla pelle un 
senso di gradevete frosobezza e di dolce beiìessdra. 

IlSAPOi- BERTJELI,! rende e oonssrva la mani morljlde, 
' bianbhe,gra«i080, Conferendo loro un tono di aristooratioa 

artStOGf AtlCBO f eleganza che attrae a Innamora. 

I. II SAPOL SEB.'X^XJjl, tenuto «Ilo sooperto, dura U triplo 
EGQSOMIÀ, I in confronto di Ogni E t̂ro sapone, venendo oosl a costare 

HGÌIZU 'UOUftQUti r P'̂ C'̂ l̂ ^Noi mentre è por sempra U sapone più Ano ed 
^ , ,. l Qlegant6,Qhe ai conoaoa. 

Trttva«l pTftssb 1'pi?lA(A?)a\l t'&lriTOOohleTl e PTotumlerl o nel primari SUblUmentt ài liagnt. 
jL i SS ftL< tid^za, 'ptù nétti. HO ea per posta -, tre pezzi Z« a.6S, fraaonf di porto, 

(laua proprletftrlR, con brevetto, BoolotA di prodotti oblmioo-urmaeeutloo-lglenlol 

MIMHO -\RP,B1S - HHPO&l - TORIHO - mm • PflLEBMO 
CommUSioni psr saii^spondanxa • MIùANO. via Paolo Frttit £6 

GRANDE DEPOSITO 

La Farina Lattea Nsatlè preparala a basa di buon latte dslle alpi svizerà 
costituisce il migliar alimanto pei bambini : supplisce T InsufTiclenza del latta materno 
9 facilita lo sveziarnonto. 

È raooomandata da tutti I madlol perchè ci dà l'alimenta più sostanzioso o 
completo la cui ptaparaziona non nchtede cho un po' d'acquai 

'' bandita annui del 
(ipodDltl KaiUA SO Rjiiiont d) «catnla 

tìafirflarRl ^ 
' daU« ImltaaloRl 

Cndtiimn gtorndltara di 
(»ll«.««l« «Ijl tU di W" II'" 

' • ^ ^ 

Linee del NOaO e SUD AMERICA 
Rappresentanza sociale 

"Navigazione Generale Italiana,, 
\Stji!ii'ui mintU* KU>rn» i' U\i\jattwio; 

(:,ii,i/a/,- nuctìiii- I. no.000 000 -

" V i a -iSi.q.\a.Ueja, l>r , ©•& 

"La Veloce,, 
Società di NnvigHzioiie It̂ ilmua .i Vapore 

CapUide •'»ii's,w I* fliiwdlo /. II.000.000, 
Udine - " V ì a X»i©fettTa,xa."asT, i ^ ' ' 

Ì ] M M J 1 Ì Ì U » J 
DA COSTRUZIONE 

con Slabiliììiento m ® ® % ̂  % 
per la lavorazione meccanica 

P R E Z Z I M I T I S S I M I 

Giuseppe Lacciiiii 
SACILE 

m Lu 
SSÀTIS 

LUCIDO SENEGAL 
C b r o o n k ITOIÌHIII 

Cala Benegal Milano 
«» Corso \lGm, 4Ù 

i'rossiinc partonzu (lu (iENOVA pt>r NKW-YORK (da Udine 2 giorni prlinii) 

St^a \ n Settembre Sicilia della Nav. Ucn. Itul. I 

*;f--3 2 '94 » Liguria » Nav. Gcn. Uat; 

Città di Napoli » l a Vclnue 

l'or MONTEVIDEO RUENOS-AYRKS (du Udine a giorni prima) , 

Savo la dollu Lu Veloce 

27 » Si r io » N'av, Gcu. Ital 

m 
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• |Éo>. 120 Settembre 
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La reclame è la vita del commercio 

H Partenza da Genova per Ilio-Janeiro e Santos (Brasile) 
•^ Il 15 Settembre 1906 piirlirà il vapore riellit Veloce Città «Il S o n a v a 

* Partenza postule rto f.KNOVA per l'AMliiUCA CENTUALE 
1.' ottobre 1906 - col vapore della Veloce Centro Awierica 

Liiieui tlH <>eiioVB | i r r Itoual iay « IloaìfC-tiuih^ t n t t i k aurHt 
liinoA àu Vonexlt» per AleBB^ndxia ogni 15 giorjni. Va. tfVUiV an ( ^ n i o prima* 

Con viiib'giu \liretto fra Brindisi e Aleaaaridrìa udì'andata: 
. ' M.M. VCoinoideiiìw con 'il W«r Rosso, Bombay e Honx-Kong eoa ijorteazo |d» Oesova. . •-. , j» i- , 

W IL PRESENTE ANNULLA IL PBEOEDBNTB (Salvo variaiioni). , , , 

3 Trattamento insuperaliile - illumìnaxione elsttpìcoi 
!ìi aiJi 'ettanopaaa^SgliBri e niflPOl por qualunque porto deil'Aclriatii;», Jĥ ar JSnro, Idoditorranao ,-(lai* iatt« l«^ 

^ l'iieB psBroHat» daiU tìocietli noi Mar Roano, Indie Cliina nd estremo Oriwte e per Im ADi«ri«be dal Nor li' 
* " TELEFOMO H . « - « « e dei Sud f Amerioa Centrala. TEbEFOMO » . « - 1 3 

iìsr oorr-Bpoudenza C a s e l l a p e a t a l a 3&> Per (diagrammi : JVavivaiio»!;, oppure Veloce, Udine 
i'(. r iuformuzioui ed imbaruìii passef<{<ieri e merci rivolgersi ul 'Hixppresentante 

delle DUK Società In UOIHE il • I g n o r 

PAREHI ANTONIO - Via AquilejaN. 94 9 Via Prefettura, N. 16 
Veìefoao s e a i aa ttil aop t r a a l ifi-iùadl t>s»irei»»% *» u u o v a o o n t r u i E l o i i e . 

BICICLETTE - MOTJCICLETTE - AUTOMOBILI 
Serie e pezzi per eostruzione e ricambio - Accessori ultima novità 

Impermeabili ecc. ecc.̂  
Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 

'OFFICINE TUKHEiMER - M I L A N O -
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard yalcker e Comp. - Asniéres .fSeineJ 

Bicidette • Motociclette • Anioinoliili • Serie e pezzi p r costruzioae e ricanibio 
l'NICO IIAPi^llESLNTA.>TE CON IIEP08ITO 

I G U S T O V E R Z A - MEacàTOVEctHio, 5-7 - Umm 
.':^M> N.B. - l'cr i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PRKZZl DI FABBRIC • 
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